
MARGHERITA  D’AUSTRIA
(1522-1586)  nelle  reti
d’Europa  tra  confini  e
modernità. Pratiche politiche
e iniziative culturali
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 9 Dicembre 2022

Il 15 e 16 dicembre 2022 convegno internazionale organizzato
da UnivAq con comune dell’aquila e fondazione CarispAq

Il 16 dicembre del 1572 Margherita d’Austria attraversò la
città dell’Aquila con il ruolo di governatrice, insediandosi,
con la sua grande corte, nel Palazzo di Città, conosciuto da
tutti, oggi, come Palazzo Margherita.

L’Aquila, 9 dicembre 2022. Nel 2022, anno in cui ricorrono i
cinquecento  anni  della  nascita  della  nobildonna  figlia  di
Carlo  V  d’Asburgo,  proprio  negli  stessi  giorni  di
quell’ingresso, il 15 e il 16 dicembre, L’Aquila ospiterà
numerosi  storici  e  studiosi  provenienti  da  Belgio,  Paesi
Bassi, Spagna e Francia, oltre che da prestigiose università e
istituti di ricerca italiani, che parteciperanno al convegno
internazionale “Margherita d’Austria

Organizzato  dall’Università  dell’Aquila  all’interno  delle
celebrazioni per il V centenario dalla nascita di Margherita
d’Austria  promosse  dal  Comune  dell’Aquila,  con  la
partecipazione del Comune dell’Aquila e della Fondazione Cassa
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di  Risparmio  della  Provincia  dell’Aquila,  il  convegno  si
svolgerà nell’aula magna “A. Clementi” del Dipartimento di
Scienze umane (DSU) di UnivAQ, in viale Nizza 14.

I  dettagli  sono  stati  illustrati  questa  mattina  in  una
conferenza stampa alla quale hanno preso parte il sindaco
dell’Aquila  Pierluigi  Biondi;  il  Rettore  dell’Università
dell’Aquila Edoardo Alesse; il presidente dell’Assemblea dei
Soci  della  Fondazione  Carispaq  Fabrizio  Marinelli;  e  la
professoressa Silvia Mantini, docente di Storia moderna al
Dipartimento  di  Scienze  umane  di  UnivAQ,  responsabile
scientifica  e  coordinatrice  del  comitato  organizzatore  del
convegno.

“È  con  grande  soddisfazione  che  l’Università  dell’Aquila
ospita  questo  convegno  internazionale,  che  vedrà  tra  i
relatori studiosi, professori e esperti di altissimo profilo”
afferma Edoardo Alesse “La presentazione nella sede del Comune
dell’Aquila,  insieme  al  sindaco  e  al  presidente  della
Fondazione CarispAQ, sta a significare che non sarà solo un
appuntamento accademico ma un evento per l’intera comunità
civica, al quale vorremmo che partecipasse la città con tutte
le  sue  componenti.  Margherita  d’Austria,  grazie  alle  sue
modernissime doti di amministratrice, seppe inserire L’Aquila
e l’Abruzzo nelle più importanti reti culturali e politiche
italiane e europee dell’epoca, lasciando in questo territorio
un segno profondissimo. Ringrazio la professoressa Mantini, il
comitato  scientifico  e  organizzativo  per  il  grande  lavoro
svolto e per il lustro che sempre danno al nostro Ateneo”.

“La valorizzazione di Margherita d’Austria era già all’interno
del nostro dossier di candidatura a Capitale italiana della
Cultura” dichiara il sindaco Pierluigi Biondi “Questo convegno
internazionale segna un momento fondamentale, la riscoperta
della  figura  di  Margherita  a  livello  nazionale.  Grazie
all’Università dell’Aquila per il livello di collaborazione
raggiunto  e  con  la  Fondazione  Cassa  di  risparmio  e  la
Deputazione  di  Storia  Patria  per  il  supporto  costante.



Ringrazio anche la Professoressa Silvia Mantini per l’opera di
ricerca e divulgazione sulla figura di Margherita, che è stata
una delle donne più importanti nella storia d’Europa ma che è
ancora troppo poco valorizzata rispetto alla centralità che ha
avuto”.

“Margherita d’Austria” sottolinea Domenico Taglieri “è stata
una figura di regnante moderna e carismatica che ha amato
moltissimo L’Aquila e il territorio abruzzese dal momento in
cui ne divenne governatrice. A cinquecento anni dalla nascita,
la  città  capoluogo  d’Abruzzo  la  celebra  con  un  convegno
sostenuto  dalla  Fondazione  Carispaq,  dall’altissimo  profilo
scientifico, necessario per ricucire un periodo che fu di
crescita  economica,  sociale  e  culturale  per  il  nostro
territorio”.

“L’occasione offerta dal convegno” osserva la professoressa
Silvia  Mantini  “segna  un  momento  importante  di  confronto
storiografico a più voci di studiosi europei che, grazie a
nuove  ricerche,  porterà  alla  luce  profili  inediti  di
Margherita d’Austria. Alla metà del XVI secolo in Europa molte
sono le fratture tra confessioni, Stati in ascesa, economie e
nuove espressioni artistiche. Margherita d’Austria seppe stare
su  questi  confini,  nella  policentrica  Monarchia  spagnola,
attraverso  intraprendenti  azioni  politiche,  curiosità
religiose, iniziative culturali che raccolgono il segno di un
secolo in transizione e di una donna che anticipò pratiche
moderne di amministrazione del bene comune anche tra lo Stato
farnesiano in Abruzzo, L’Aquila e le reti d’Europa”.

“Margherita d’Austria, donna europea che ha dato così tanto
sia  all’Aquila  che  all’Abruzzo,  meritava  un  convegno  così
importante”  rimarca  il  Prof.  Fabrizio  Marinelli  “La
Fondazione, il cui contributo all’iniziativa è stato anche di
tipo culturale, si è fatta promotrice, quest’anno, di numerosi
eventi e convegni dedicati a questa figura storica, uno fra
tutti quello svoltosi l’estate scorsa sul suo ingresso nella
città dell’Aquila nel 1572”.



Al convegno del 15 e 16 dicembre, i cui contenuti e interventi
confluiranno  in  una  pubblicazione,  interverrà  anche  una
rappresentante del Museo di Oudenarde, città di nascita di
Margherita d’Austria, in vista di prossime collaborazioni.

Il convegno si realizzerà grazie ai contributi dell’Università
e del Comune dell’Aquila, del Dipartimento di Scienze Umane e
della  Fondazione  Cassa  di  Risparmio  della  Provincia
dell’Aquila,  e  si  svolgerà  sotto  il  patrocinio  della
Deputazione  Abruzzese  di  Storia  Patria  e  dell’Istituto  di
Storia dell’Europa Mediterranea.

IL  GIORNO  DELLA  TARTARUGA
Commedia Musicale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 9 Dicembre 2022

Prodotta da Seven Arts Theatre Studio con la Regia di Marco
Verna

Avezzano, 9 dicembre 2022. Sale il sipario su Il Giorno Della
Tartaruga,  un  nuovo  imperdibile  appuntamento  teatrale  che
omaggia  la  Commedia  Musicale  di  Garinei  e  Giovannini.  In
questa nuova produzione, il Seven Arts Theatre Studio celebra
la cultura italiana degli anni 60, proponendo una versione
moderna, divertente e coinvolgente. La storia è quella di
Lorenzo e Maria, giovane coppia romana che per una serie di
equivoci intavola una discussione che permette di ricordare (e
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rivivere)  tutti  i  momenti  più  importanti  della  loro  vita
insieme, trasportando il pubblico da una situazione all’altra,
attraverso gli innumerevoli personaggi che girano introno ai
due.

La commedia è stata resa celebre da Delia Scala e Renato
Rascel, che firma anche le musiche dello spettacolo; Massimo
Franciosa, Luigi Magni e la coppia Garinei e Giovannini invece
firmano libretto, liriche e regia.

Dopo Hollywood, Evoluscion, Sister Act, Pagine da Musical,
Young Frankenstein e La Piccola Bottega degli Ororri, il Seven
Arts Theatre Studio propone per la prima volta uno spettacolo
in chiave Commedia Musicale, strizzando però sempre l’occhio
allo  stile  di  Broadway:  orchestrazioni  arrangiate
appositamente per questa produzione, momenti di coreografia e
numeri di tip tap, personaggi comici simbolo dell’Italia del
boom  economico…  sono  tutti  ingredienti  che  compongono  uno
spettacolo tanto romantico quanto esilarante.

In scena (in ordine alfabetico) Ilaria Ciciotti, Valentina
Ciocca, Silvia Dantoni, Maria Beatrice Lo Re, Enrico Mazzieri,
Marco  Paris,  Angelo  Piccinini,  Michela  Piccinini,  Natascia
Pietrangeli, Marco Verna. Liriche, musiche, scene e costumi
sono frutto della sinergia dei settori produzione e formazione
del Seven Arts.

Si ringrazia il M° Giuseppe Morgante per i nuovi arrangiamenti
musicali, Claudio Salvini per la produzione delle scenografie,
Dino Paoloni per il disegno luci, Diamanti Audio Luci per il
progetto sonoro e Gaia Lusi per l’idea grafica. Adattamento,
coreografie e regia sono firmati da Marco Verna. Lo spettacolo
debutterà ad Avezzano (Castello Orsini Colonna) il prossimo 7
Gennaio 2023 alle ore 21:00 e replicherà l’8 Gennaio alle ore
17:00.

I biglietti sono in prevendita con DIY Tickets: – botteghino:
Seven  Arts  Theatre  Studio  (previo  contatto)  –  online:



https://www.diyticket.it/events/Musica/9963/il-giorno-della-ta
rtaruga – telefono: (anche Whatsap) 06.04.06 – tabaccherie:
(Circuito SisalPay)

FLASHMOB per la Vita
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 9 Dicembre 2022

No al taglio dei fondi per la ciclabilità

Pescara, 9 dicembre 2022. Domenica 11 dicembre 2022 alle ore
11:00 in Piazza della Rinascita (Piazza Salotto) invitiamo
tutti  i  cittadini  ad  un  flash  mob  in  bicicletta  per
manifestare il nostro profondo dissenso per il previsto taglio
nel bilancio 2023 dello Stato di 94 milioni di euro destinati
ai comuni per la realizzazione di piste ciclabili.

Riteniamo  che  questa  intenzione  del  Governo  italiano  sia
iniqua e contraria alla logica della vita.

Nel dossier “L’Italia non è un paese per bici” [vai alla
pagina del post], pubblicato pochi giorni fa da Clean Cities,
Fiab, Kyoto Club e Legambiente, emerge un notevole divario di
ciclabilità tra le città italiane e le città leader in Europa
per  colmare  il  quale  sarebbe  necessario  quadruplicare  i
chilometri di percorsi ciclabili già esistenti.

La  transizione  delle  nostre  città  verso  una  mobilità
sostenibile  e  a  zero  emissioni  non  può  essere  più
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procrastinata perché in Italia muoiono più di 50.000 persone a
causa degli alti livelli di inquinamento, circa 3.000 persone
a causa di incidenti stradali di cui 211 in bicicletta nel
2021 e 103 nel primo semestre 2022.

Il maggior uso della bicicletta e del trasporto pubblico,
unitamente ad una drastica riduzione dei veicoli privati a
motore,  favoriscono  un  deciso  miglioramento  ambientale  ed
un’efficace mitigazione dei cambiamenti climatici.

VOGLIAMO #CittàCiclabili in cui pedoni e ciclisti hanno la
priorità, in cui i bambini tornano a giocare per strada, e in
cui si può tornare a respirare aria pulita.

Firma con noi la petizione

FIAB Pescarabici

Legambiente Abruzzo

Italia Nostra, Sezione di Pescara “Lucia Gorgoni”

ANPI Provinciale Pescara “Ettore Troilo”

UISP Abruzzo

Strada Parco Bene Comune

Webstrade

Forum H2O

Le Majellane

Mila Donnambiente



JOSEF  EDOARDO  MOSSALI  al
Pianoforte
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 9 Dicembre 2022

Vincitore Premio Nazionale delle Arti 2021 (Schumann, Debussy,
Rachmaninov)

Camerata  Musicale  Sulmonese,  Teatro  comunale  M.  Caniglia
domenica  11 dicembre ore 17:30

Sulmona, 9 dicembre 2022. Per l’undicesimo appuntamento della
stagione della Camerata Musicale di Sulmona diretta dal M°
Gaetano Di Bacco, sul palcoscenico del Teatro Comunale “M.
Caniglia”, domenica 11 dicembre alle ore 17,30 si esibirà un
giovane  pianista:  Josef  Edoardo  Mossali,  bresciano,  classe
2001,  formatosi  al  Conservatorio  “Donizetti”  di  Bergamo  e
vincitore della XV Edizione del Premio Nazionale delle Arti
2021. Esegue un programma con musiche di Schumann, Debussy e 
Rachmaninov.

Bambino prodigio, Josef Edoardo Mossali inizia a suonare a 5
anni e a 9 entra in Conservatorio dove studia pianoforte con
Massimiliano Motterle e con Marco Giovanetti  Prosegue gli
studi con Pasquale Iannone,  quindi masterclass  con Pavel
Gililov, Michel Béroff, Vladimir Ovchinnikov e Benedetto Lupo.
Per la musica e per il pianoforte è “un amore a prima vista”
dice “Mi è sembrato da subito lo strumento più completo. Il
pianoforte mi ha accompagnato sempre. Deluso, mai”.  I suoi
modelli  sono  Arturo  Benedetti  Michelangeli,  mito
intramontabile,  e  Krystian  Zimerman.
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Vincitore del primo premio in diversi concorsi: “J.S. Bach” di
Sestri  Levante,  “International  Music  Competition”  di
Cortemilia,  “Città  di  Riccione”,  “Città  di  Giussano”,  “D.
Scarlatti” di Carpenedolo, “Città di Piove di Sacco”, “Marco
Bramanti” di Forte dei Marmi, “Lombardia è musica”, Premio
Nazionale delle Arti.  

Ha  suonato  a  Milano  per  la  Società  dei  Concerti,  Amici
dell’Olona, e per la Società del Quartetto, quindi a Barletta
Piano Festival, Teatro di Chiasso, Pescara Piano Festival,
Associazione GIA di Brescia, per la stagione Piano Fischer a
Monaco  di  Baviera.  Ha  suonato  inoltre  per  l’Accademia
Nazionale di Santa Cecilia, per Rai Radio 3 e Rai 1. È stato
solista sotto la direzione di Pier Carlo Orizio e di Fabrizio
Maria  Carminati,  ha  collaborato  con  orchestre  come  e  I
Virtuosi Italiani e con la Filarmonica del Festival Pianistico
Internazionale di Brescia e Bergamo, dove nel 2018 gli è stato
conferito il premio “Giovane talento musicale dell’anno”.

 Il suo sogno è eseguire il terzo concerto per pianoforte e
orchestra  di  Rachmaninov  suonato  per  la  laurea  al
Conservatorio,  ma  questa  volta  insieme  ad  una  grande
orchestra.

Per lui la musica è “condivisione, bisogna condividere le
proprie emozioni con il pubblico”

Il  mio  miglior  concerto-  dice-  è  stato  nel  2021  al
Conservatorio di Pescara, quando ho vinto il Premio Nazionale
delle Arti. Dopo il lockdown, un periodo intenso di studi in
mancanza di concerti, sono riuscito a esprimermi come volevo.

Programma

R. Schumann (1810 – 1856)        Fantasia op. 17

1. Durchaus phantastisch und leidenschaftlich vorzutragen

 2.Mäßig 



3. Langsam getragen

C. Debussy (1862 – 1918)

Masques

Isle joyeuse

Da ‘Douze études’ n. 11 (Pour les arpèges composés),

n. 5 (Pour les octaves)

S. Rachmaninov (1873 – 1943)

Sonata n. 2 op. 36, revisione del 1931

Intanto  la  direzione  della  Camerata  Musicale  guarda  agli
appuntamenti natalizi e propone una novità al suo pubblico di
affezionati ed estimatori: la Christmas Card da mettere sotto
l’albero. Si tratta di un miniabbonamento per non perdere il
meglio  degli  spettacoli  delle  feste:  Gospel  Choir  (26
dicembre), Concerto Capodanno con Kharkiv Filarmonic Orchestra
(1 gennaio) e Dalai Nuur-Suggestioni d’Oriente (6 gennaio).

MARZIO  MARIA  CIMINI  eletto
Presidente
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 9 Dicembre 2022

Riunito il nuovo direttivo dell’Associazione Alumni del Liceo
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Ginnasio Gabriele d’Annunzio di Pescara

Pescara, 9 dicembre 2022. Il nuovo consiglio dell’Associazione
Alumni, eletto in assemblea generale lo scorso 31 maggio e
composto da Luigi Albore Mascia, Giulia Basel, Marzio Maria
Cimini,  Vincenzo  D’Aquino,  Enzo  Fimiani,  Lorenzo  Morelli,
Marco  Presutti,  Daniela  Quieti  e  Silvia  Sanvitale,  si  è
riunito  per  la  prima  volta  e  ha  nominato  Presidente  e
Tesoriere Marzio Maria Cimini, vice Presidenti Daniela Quieti
ed Enzo Fimiani.

Dopo la riunione, nella quale sono state dettate le linee
programmatiche del nuovo direttivo, in carica tre anni, i
consiglieri  si  sono  ritrovati  a  cena  per  condividere  una
serata di convivialità occasione nella quale è stata scattata
la foto.

SPERIMENTANDO su Edipo Re
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 9 Dicembre 2022

Domenica 11 dicembre rappresentazione teatrale

Casalbordino, 9 dicembre 2022. La Pro Loco di Casalbordino è
orgogliosa di portare all’Auditorium “Tito Molisani” il teatro
classico dell’antica Grecia con la madre di tutte di tutte le
tragedie  “Edipo  Re”  di  Sofocle  con  la  emozionante
interpretazione del Gruppo Sperimentale della Torre di Vasto
unitamente  alla  mostra  personale  “Metaforfosi  ed  Essenza”
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dell’artista casalese Paola Righi.

Il  progetto  nasce  dalla  sinergia  tra  la  Pro  Loco  di
Casalbordino e l’Associazione AVI di Vasto che da anni si
occupa  dei  problemi  delle  persone  affette  dalla  malattia
Alzheimer.

Appuntamento alle ore 18 l’11 dicembre.

L’evento è inserito nell’ambito del Cartellone Natalizio del
Comune di Casalbordino che vede la stessa Pro Loco sempre in
prima linea nelle proposte culturali.

STORIE DI AMORE E DI CALCIO
con Michele Santeramo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 9 Dicembre 2022

All’auditorium Zambra

Ortona,  9  dicembre  2022.Uno  spettacolo  intenso  ed  anche
commovente che ha riscosso molti consensi: “Storie di amore e
di calcio”, di e con Michele Santeramo viene proposto il 15
dicembre  alle  ore  21  sul  palco  dell’Auditorium  Zambra  di
Ortona (Ch) gestito da Unaltroteatro di Lorenza Sorino, Arturo
Scognamiglio, Davide Borgobello.

Non è uno spettacolo che racconta l’attualità del pallone
italiano, né le pure eccezionali imprese delle grandi squadre
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e dei campioni. Piuttosto assomiglia a certe serate immaginate
in  compagnia  di  Brera  e  Rocco,  davanti  alla  tovaglia  a
quadretti di una trattoria, a bere vino, parlar di donne e
solo di sfuggita riflettere sul calcio.

Sono storie in cui tra giocatori e pubblico di amici, parenti
e  innamorate  segrete,  si  instaura  lo  stesso  rapporto  di
ascolto e di partecipazione che si spera di riuscire ogni sera
a ricostruire a teatro.

Il calcio, come sport, è anche la stessa metafora della vita:
un elemento di cui è intrisa la cultura del Novecento, con le
sue  relazioni  sociali  e  poteri  più  o  meno  forti,  come
anticipazione dell’evolversi e del mutare o meno di questi
rapporti.

Non è dunque il calcio che dà voce ai valori della vita e
della società, nel racconto di Santeramo, ma la vita e la
società  riempiono  il  calcio  di  valori,  aspettative,  di
tragiche sconfitte che vengono tradotti come segni universali
e  trasmessi  agli  altri.  Michele  Santeramo  con  questo  suo
ultimo  lavora  comincia  a  trasformare  l’arte  del  narrare,
costruendo una scena che non è come di consueto ‘contrapposta’
al  pubblico,  bensì  un  scena  che  penetra  nella  platea
costruendo un dialogo che se da una parte è ricca di parola e
dall’altra  di  silenzio  attento,  ed  in  questo  modo  viene
promossa una partecipazione attiva che le musiche agevolano,
costituendo una vera e propria partitura drammaturgica che si
amalgama, si integra e si confonde con la stessa narrazione.

In questo spettacolo si racconta del primo campionato mondiale
di calcio clandestino della storia. Si gioca in un paese, tra
squadre  composte  da  immigrati.  Chi  vincerà  il  mondiale
governerà  sulla  malavita  per  un  anno.  Fino  al  prossimo
campionato del mondo clandestino. Le storie di cui tratta lo
spettacolo legano calcio e amore di paese. I protagonisti sono
persone di cui mai si sentirà parlare. La piazza della quale
si racconta non sarà mai sui giornali, eppure contiene ogni



sera il pulsare profondo delle vite di quelle poche persone
che  spendono  il  tempo  a  inseguire  sogni,  perderli,
innamorarsi,  perdere.

Le musiche di eccezione  sono di Sergio Altamura, anch’egli in
scena interprete appassionato.

Michele Santeramo

Ha  scritto  per  Toni  Servillo,  Luca  Zingaretti,  Fabrizio
Gifuni, Vittoria Puccini, Marco D’Amore, Claudio Santamaria,
Anna Foglietta, Giulio Scarpati, Lino Musella, Arturo Muselli,
Sergio Rubini, Valeria Solarino, Edoardo Leo.

Ha scritto le drammaturgie di varie edizioni del Festivaldera.
Ha scritto i testi: La Resa Dei Conti, Leonardo da Vinci –
l’opera  nascosta,  Il  Nullafacente,  Tito,  Uomini  e  no,  La
prossima stagione, Preamleto, Alla Luce, La rivincita, Storia
d’amore e di calcio, Il Guaritore, Sequestro all’Italiana,
Konfine, Murgia, Il Gentiluomo, Svegliami, La prima cena.

I testi teatrali sono prodotti, tra gli altri, da: Piccolo
Teatro  di  Milano,  Teatro  di  Roma,  Teatro  Nazionale  della
Toscana, Teatro Bellini di Napoli. Ha scritto la sceneggiatura
di Lacreme Meridionali, La Seconda Vita, La Rivincita, Il
Mondiale in Piazza. È vincitore di numerosi premi e autore di
molte pubblicazioni. I suoi testi sono tradotti e messi in
scena  in  Romania,  Francia,  Polonia,  Stati  Uniti,  Brasile,
Africa, San Salvador, Panama, Cile, Perù.

Contestualmente il foyer dell’Auditorium ospiterà una mostra
dal  titolo  “Orbitaio”  di  Fabiola  Di  Sipio  e  l’apertura  è
prevista per le ore 19.00 del 15 dicembre, dove resterà per un
mese.

Originaria di Ortona (Ch) classe ’76 , la Di Sipio, dopo
l’Accademia delle Belle Arti a L’Aquila decide di iniziare a
dipingere e per stare al passo con i tempi, si interessa al
mondo dei videomaker. Cantante nel gruppo Bioska, più che



artista si definisce “donna creativa”. I suoi quadri sono di
natura “materica”, creati con del vero materiale.

Scrivono di lei: “Sfida la stabilità delle nostre percezioni
attraverso un apparente

incosistenza  delle  linee  e  degli  elementi  materici  che
impongono  al  nostro  occhio  l’inevitabilità  dell’incoerenza,
offrendo  a  questa  una  risoluzione  e  allo  stesso  tempo  la
necessità di interrogarsi attraverso il concetto e le forme
della circolarità”.

Per  info  su  prenotazioni  il  numero  è  345.4367809,  mail
segreteria@cinemauditoriumzambra.com. È possibile acquistare i
biglietti su www.liveticket.it.

COME  L’ABRUZZO  DIVENNE
FASCISTA di Luigi Ponziani
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 9 Dicembre 2022

Sabato prossimo, 10 dicembre presentazione del nuovo volume

Giulianova,  9  dicembre  2022.  Sarà  presentato  sabato  10
dicembre alle 17, nel Loggiato “Riccardo Cerulli” sotto piazza
Belvedere, la nuova opera di studi storici di Luigi Ponziani,
storico  e  direttore  emerito  della  Biblioteca  “Delfico”  di
Teramo,  edito  quest’anno  da  Ricerche&Redazioni.  Assieme
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all’autore interverrà Tito Forcellese, professore associato di
Storia  delle  Istituzioni  Politiche  presso  la  Facoltà  di
Scienze  Politiche  dell’Università  degli  Studi  di  Teramo.
Modera il giornalista Walter De Berardinis.

Settimo  titolo  della  collana  Storia,  a  cento  anni  dalla
“marcia su Roma” e dal primo governo Mussolini, questo saggio
di  Luigi  Ponziani,  circoscritto  al  fascismo  abruzzese,
arricchisce la conoscenza intorno a un periodo storico ancora
al centro del dibattito storiografico nazionale.

L’orizzonte regionale al cui interno si colloca la ricerca e
l’ambito  cronologico  prescelto  si  prestano  a  una  lettura
capace  di  cogliere  sia  gli  elementi  di  originalità  del
fenomeno  fascista,  sia  le  modalità  attraverso  cui  si  è
radicato in periferia contribuendo a meglio definire, nelle
sue effettive dimensioni e nei suoi caratteri, un regime che
si dichiarò “totalitario”.

Lo sguardo “locale” ci restituisce una immagine del fascismo
abruzzese che, ben oltre gli orpelli di pura facciata che
accompagnano  la  costruzione  del  regime,  paga  un  pegno
nient’affatto secondario alle vecchie classi dirigenti che si
acconciarono con impressionante tempismo ai nuovi dettami che
nazionalmente  si  affermavano,  senza  peraltro  batter  ciglio
rispetto alla violenza senza precedenti che anche localmente
si abbatteva sulle ancor gracili organizzazioni politiche e
sindacali che il movimento operaio e contadino si era dato e
si procedeva allo smantellamento di quel sistema di libertà
che faticosamente si era affermato a partire dall’Unità.

«Il lungo decennio preso in considerazione – spiega Ponziani –
diviene un osservatorio nient’affatto secondario per cogliere,
dalla periferia e con maggiore pregnanza, i tratti salienti di
un movimento, di un partito, di un regime visti nel loro
concreto (e spesso contraddittorio) operare.»



L’ISA a L’Aquila e Tortoreto
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 9 Dicembre 2022

Con Giuseppe Andaloro, Filippo Arlia e Fabrizio Iacoboni

Sabato 10 dicembre, ore 18.00 L’Aquila – Ridotto del Teatro
Comunale “V. Antonellini”

Domenica 11 dicembre, ore 18.00 Tortoreto – Auditorium Centro
Congressi Salinello Village

L’Aquila,  9  dicembre  2022.  Continuano  i  concerti  della
quarantottesima  Stagione  dei  concerti  dell’Istituzione
Sinfonica  Abruzzese  con  grandi  stelle  del  concertismo
internazionale. Due gli eventi in programma questa settimana:
sabato 10 dicembre alle 18.00 all’Aquila – Ridotto del Teatro
Comunale “V. Antonellini” e domenica 11 dicembre alle 18.00 a
Tortoreto  –  Auditorium  Centro  Congressi  Salinello  Village.
Ospite dell’ISA è il pianista Giuseppe Andaloro, Premio Busoni
2005,  uno  degli  interpreti  più  apprezzati  dalla  critica
internazionale della sua generazione, segnalato dal Times per
il suo “magic touch”, di casa sui palcoscenici internazionali
più importanti e ospite abituale delle compagini orchestrali
più prestigiose del mondo.

Sotto la direzione di Filippo Arlia e con la partecipazione di
Fabrizio Iacoboni alla tromba, Andaloro sarà protagonista di
una grande produzione dedicata a Dmitrij Šostakovic e Johannes
Brahms. Del russo verranno interpretati il Concerto n. 1 per
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pianoforte, tromba e orchestra op. 35 del 1933 e il Concerto
n. 2 in fa maggiore op. 102 del 1957 interpretati al piano,
per la prima volta, rispettivamente dallo stesso compositore e
da suo figlio nella parte solistica.

Completano  il  programma  le  vivaci  e  interessantissime
Variazioni  su  un  tema  di  Haydn  op.  56  di  Brahms.

La produzione è realizzata in collaborazione con la rivista
Amadeus e porterà, nel 2023, alla realizzazione di un progetto
discografico.

Con il concerto di domenica 11 dicembre, l’ISA inaugura la
tranche  di  stagione  dedicata  a  Tortoreto  e  alla  costa
teramana.  5  concerti  di  prestigio  con  grandi  nomi  del
concertismo  italiano  e  internazionale,  celebri  pagine  del
repertorio sinfonico cui si affiancano proposte ricercate e
originali. Afferma il direttore artistico ISA, il violinista
Ettore  Pellegrino:  “Abbiamo  deciso  di  portare  a  Tortoreto
concerti di primo ordine per qualità degli interpreti ospiti e
dei direttori, e per la bellezza dei programmi. Il pubblico
della costa teramana accoglie benissimo le nostre proposte e
rilancia con entusiasmo e presenza sempre più numerosa. Siamo
convinti  che  i  piccoli  centri  debbano  poter  godere  della
grande musica esattamente come i teatri più blasonati. Va in
questo senso il nostro impegno e desideriamo che il sodalizio
con  questa  Amministrazione  Comunale  sia  lungo  e  proficuo
nell’interesse del pubblico abruzzese”.

Gli abbonamenti e i biglietti per i due concerti sono in
prevendita sul circuito Ciaotickets, online e nelle rivendite
autorizzate. Acquisto diretto in loco, il giorno del concerto,
dalle ore 16.

Per info sinfonicaabruzzese.eu.



PREPARIAMOCI AL NATALE nella
ludoteca  Comunale  Piccolo
Mondo al Parco del Sole
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 9 Dicembre 2022

Da metà novembre a L’Aquila è nuovamente attivo il Servizio
Comunale di Ludoteca

L’Aquila, 9 dicembre 2022.Si tratta di un importante servizio
comunale gratuito dedicato ai bambini e alle loro famiglie per
trascorrere il tempo libero in maniera creativa e giocosa. Un
servizio che si propone di contrastare la povertà educativa
attraverso l’esperienza del gioco, favorendo l’espressività,
la creatività, la formazione personale ed il processo di  
crescita del bambino e dell’adolescente.

Per il periodo delle festività abbiamo preparto un programma
ricco  di  creatività  tra  laboratori  e  gioco  libero.  Le
associazioni  che  conducono  il  servizio  sono:  associazione
Brucaliffo, associazione Koinonia, Fablab AQ, Uisp Aq, Mubaq –
Museo dei bambini. Lo spazio della ludoteca è attrezzato con
giochi  da  tavolo,  libri,  materiale  creativo.  È  attivo  il
servizio di prestito libri e giochi e un angolo “lascia e
prendi” per libri e giochi dove puoi lasciare un gioco o un
libro che non usi più e prenderne un altro.

La ludoteca è aperta in generale il mercoledì il venerdì, il
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sabato  e  la  domenica.  Per  accedere  è  necessario  fare  una
tessera assicurativa di 5€ che ha durata annuale. La ludoteca
Piccolo mondo si trova al Parco del Sole.

Ecco il nostro programma:

Settimana mani in pasta

Venerdì  9  Dicembre  –  ore  17.30/19.30  –  gioco  libero  e
Laboratorio  Schifosissimo  di  SLIME

Sabato  10  Dicembre  –  ore  9.30/13.30  –  gioco  libero  e
laboratorio  di  pasta  di  bicarbonato  –  ore  15.30/19.30  –
mercatino giocoso di figurine POKEMON e CALCIATORI

Domenica  11  Dicembre  –  ore  9.30/13.30  –  gioco  libero  e
laboratorio  BISCOTTIAMO  –  ore  16.00/18.00  –  LABORATORIO
BRUCALIFFO “Aspettiamo Natale con gli omini di Pan di Zenzero”
(prenotazione consigliata 345.1555558)

Settimana creativa

Mercoledì  14  Dicembre  –  ORE  17.30/19.30  –  LABORATORIO
“Giocando  con  il  Natale”  a  cura   del  MUBAQ  (prenotazione
consigliata 333.3887274)

Venerdì 16 DICEMBRE – ore 17.30/19.30 – gioco libero magie di
ombre a lume di candela e    

Sabato 17 Dicembre – ore 9.30/13.30 – gioco libero e palline e
stelle aspettando il Natale – ore 15.30/19.30 – caccia al
tesoro natalizia

Domenica  18  Dicembre  –  ore  9.30/13.30  –  gioco  libero  e
“Facciamo bigliettini di auguri per gli  amici lontani”

–  ore  16.00/18.00  –  “Natale  in  gioco”  LABORATORIO  a  cura
dell’ass.ne Koinonia (prenotazione consigliata 338.9984180)

La magia del Natale



Mercoledì  21  Dicembre  –  ORE  17.30/19.30  –  “Natale  …  dove
porta”  LABORATORIO  a  cura   dell’ass.ne  Koinonia  LUDOBUS
(prenotazione consigliata 338.9984180)

Venerdì 23 DICEMBRE – ore 17.30/19.30 – gioco libero, arriva
il Natale tra giochi e allegria

EVENTI SPECIALI

Giovedì 29 Dicembre – ore 15.30/19.30 – l’allegra tombola
giocosa

Mercoledì 4 Gennaio – ore 9.30/13.30 – Racconti ad alta voce
sulla  Befana  E  laboratorio  per  costruire  una  calza
(prenotazione  consigliata  345.1555558)  –  ore  16.00/18.00  –
“Natale  in  gioco”  LABORATORIO  a  cura  dell’ass.ne  Koinonia
LUDOBUS 

Prenotazione consigliata 338.9984180

LA  SCUOLA  PARTECIPA  allo
sciopero generale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 9 Dicembre 2022

Proclamato dalla Cgil Abruzzo contro una legge di bilancio che
continua  a  impoverire  il  sistema  pubblico  d’istruzione
abruzzese
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Pescara,  9 dicembre 2022. La FLC CGIL Abruzzo Molise invita
il personale scolastico a scioperare il 15 dicembre ’22 e a
partecipare  alla  manifestazione  regionale  che  ci  sarà  a
Pescara, dalle ore 9.30 in P.zza Alessandrini. Dopo tante
promesse sull’importanza di investire nella scuola, la legge
di  bilancio  non  affronta  i  problemi  del  nostro  sistema
formativo  ma,  con  scelte  improvvide,  certifica  le
diseguaglianze, determinando un aumento del divario tra le
regioni  ricche  e  le  altre.  Una  legge  che  colpevolizza  e
colpisce  i  più  poveri,  accresce  anziché  contrastare  la
precarietà, (es. voucher)  non riduce il divario di genere, 
premia gli evasori (tra pace fiscale, pos e contanti); con la
flat tax, aumenta l’iniquità del sistema fiscale, riduce di
fatto le risorse necessarie per sostenere la sanità, la scuola
ed il trasporto pubblico, non stanzia risorse per i rinnovi
contrattuali  pubblici  (ma  aumenta  le  risorse  alle  scuole
private), non modifica la legge Fornero e cambia il meccanismo
di indicizzazione delle pensioni in essere.

Per la scuola questo significa cose precise.

Non ci sono le risorse per il rinnovo del contratto di lavoro

Mancano  innanzitutto  le  risorse  per  il  rinnovo  del  CCNL
2022-2024. Questo significa che con una inflazione al 12%
andiamo incontro ad un blocco contrattuale più pesante del
passato, nonostante le promesse del ministro e l’accordo del
10 novembre 2022 fra Ministero e sindacati.

Dispersione scolastica e valorizzazione del personale

Assenti  le  risorse  finalizzate  alla  valorizzazione  del
personale scolastico impegnato in attività di orientamento,
inclusione  e  di  contrasto  alla  dispersione  scolastica,
comprese quelle svolte in attuazione del PNRR. Tali risorse
devono essere ricondotte alla contrattazione collettiva. Come
prevede il DLgs 165/2001.

Dimensionamento scolastico



Risulta  inaccettabile  la  previsione  della  riorganizzazione
della rete scolastica che condurrà nel giro di pochi anni alla
riduzione delle unità scolastiche con autonomia a sole 6.885
unità. La logica del risparmio che comporterà la creazione di
un gran numero di scuole sovradimensionate e difficilmente
gestibili,  con  un  peggioramento  generale  del  servizio
scolastico  e  che  contribuirà  ad  acuire  i  processi  di
desertificazione delle aree interne. In Abruzzo a regime si
rischiano  di  perdere  46  istituzioni  scolastiche  sulle  193
esistenti, oltre il 30%.

Reclutamento

Sul  reclutamento  dei  docenti  non  c’è  nessun  tavolo  di
confronto specifico per trovare delle soluzioni condivise su:
la semplificazione delle attuali procedure concorsuali al fine
di rendere concreta l’assunzione di tutti i posti disponibili.

Migliorare l’offerta formativa

Non  sono  previste  risorse   sulle  priorità  del  sistema
istruzione: dall’eliminazione delle classi sovraffollate, non
più di 18 alunni per classe laddove sono presenti alunni con
disabilità; estensione del tempo pieno nella scuola primaria e
prolungato nella secondaria di primo grado; ripristino del
tempo scuola negato e dei laboratori nella scuola secondaria;
incremento  del  personale  ATA,  in  particolare  per  le
segreterie, per i laboratori dove negli istituti comprensivi
non  ci  sono  assistenti  tecnici)  per  l’assistenza  e  la
vigilanza  laboratori.

Non si fa nessun cenno sull’organico COVID che avrebbe dovuto
essere stabilizzato o quanto meno reintrodotto come annunciato
dagli stessi partiti di maggioranza in campagna elettorale.
Ricordiamo che parliamo di circa 1.900 posti di lavoro persi
in un solo anno, con conseguenti criticità scaricate sulle
scuole della regione.

Ci sono tutte le ragioni per scendere in piazza il 15 dicembre



e far sentire la voce della scuola che continua a essere
penalizzata  con  la  riduzione  di  risorse  e  di  organici.
Aggredita quotidianamente con operazioni ideologiche e retrive
che nulla hanno a che fare con la crescita del nostro sistema
formativo e con l’esigenza di garantire alle studentesse e
agli studenti una scuola pubblica di qualità.

PIL IN CRESCITA del 3,8 per
cento
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 9 Dicembre 2022

Nel 2022 Abruzzo locomotiva del Mezzogiorno

Se si considera l’ultimo triennio però la crescita è molto più
contenuta. Di Blasio e Di Marzio: “Servono interventi decisi e
sostegni alle imprese”

Abruzzo,  9  dicembre  2022.  Buone  notizie  per  l’economia
abruzzese. L’Abruzzo, nonostante le difficoltà legate al caro
energia e al post-pandemia, si appresta a chiudere il 2022 con
una crescita del Pil del 3,8% rispetto all’anno precedente,
posizionandosi al primo posto tra le regioni del Mezzogiorno e
al secondo posto, dietro soltanto alle Marche (+3,9%), tra
quelle del Centro Italia.

È quanto emerge dall’elaborazione dei dati Svimez, Ocse e
Istat, svolta dal Centro Studi di Confartigianato sul Pil
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italiano  che,  con  un  deciso  miglioramento,  quest’anno
raggiunge i livelli delle principali economie mondiali, grazie
ad una crescita media del 3,7%, superiore alle performance di
Cina,  Francia,  Germania,  Usa  e  Giappone.  A  trainare  la
crescita del Pil nazionale, nel 2022, sono ancora una volta le
regioni del Nord- Est: il Trentino-Alto Adige con un aumento
del  6,1%,  l’Emilia-Romagna  con  il  4,9%,  il  Friuli-Venezia
Giulia con il 4,6% e il Veneto con il 4,4%. In coda il Molise
(+1,8%) e la Calabria (+1,9%).  In definitiva, si evidenzia
una crescita media del 4% nel Centro Nord e solo del 2,9% nel
Mezzogiorno, con l’Abruzzo, nono su scala nazionale, che resta
agganciato alle aree più dinamiche del Paese.

Se tuttavia si esamina la tendenza sul medio periodo, ovvero
se si considera l’andamento del Pil tra il 2019 e il 2022,
emerge che l’Abruzzo, nella graduatoria nazionale, si colloca
al di sotto della metà della classifica: più precisamente al
tredicesimo posto, con una crescita dello 0,4%. Segno che nel
precedente  triennio  l’economia  abruzzese  ha  registrato  una
pesante battuta d’arresto e che soltanto nell’anno in corso
sono arrivati segnali di ripresa, che però, in assenza dei
necessari interventi, rischiano di essere vanificati.

“Le imprese abruzzesi dimostrano ancora una volta di essere
reattive  e  resilienti  –  sottolineano  il  presidente  e  il
segretario regionale di Confartigianato Abruzzo, Giancarlo Di
Blasio e Daniele Di Marzio – hanno saputo fronteggiare due
anni di pandemia, riuscendo a sopravvivere al caro energia e
all’accelerazione  del  tasso  di  inflazione  e  dei  tassi  di
interesse”.

Di  Blasio  e  Di  Marzio  osservano  che  “tuttavia  i  dati
preannunciano  un  rallentamento  significativo  della  crescita
del Pil per il 2023 e i margini di manovra delle politiche
nazionali, per fronteggiare le conseguenze drammatiche della
crisi in corso, appaiono stretti”. Inoltre, evidenziano che
“lo spazio fiscale disponibile potrebbe non essere sufficiente
per affrontare le sfide in atto e per proteggere adeguatamente



famiglie e imprese, considerato che la manovra si concentra su
interventi di contrasto al caro energia solo nei primi mesi
dell’anno”.

I vertici di Confartigianato Abruzzo ritengono che dunque,
“una volta superata la crisi energetica, in una prospettiva di
più  lungo  periodo,  vadano  programmate  azioni  mirate  alla
riduzione  strutturale  della  pressione  fiscale  sui  fattori
produttivi, alla riqualificazione della spesa pubblica e al
sostegno  della  domanda  per  investimenti.  Serve  un  piano
fiscale di legislatura, opportunamente coordinato con un piano
delle  riforme  –  concludono  Di  Blasio  e  Di  Marzio  –  per
guardare  oltre  l’emergenza  e  sostenere  i  processi  di
crescita”.

Foto: www.rainews.it/tgr/abruzzo


